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storica sede centrale di via Emilia
Est, a Modena: sia i 160 lavoratori,
in grande maggioranza operai. del si
to produttivo ferrarese di Ostellato.
L’accordo sindacale e arrivato dopo

Sviluppo emanato dal governo
Monti nell’estate dello scorso anno.
e poi convertito nella legge numero
134de1 7agosto.
Il concordato ha consentito alla Fox

lo proseguqcon sempre maggiore o
lidità».

I numeri
200

I dipendenti della Fox
Bompani, sparsi tra la sede
amministrativa di Modena

(circa 40) e il polo produttivo
ferrarese di Ostellato

prossimi sviluppi
della vertenza. In
particolare Viale
Aldo Moro ha rassi
curato i sindacati
stilla possibilità di
ottenere una proro
ga semestrale alla
cassa in egrazione
da procedura con
corsuale il cui pri
mo accordo andrà
inscandenza~il l4lu-
glio. Quanto al futu
ro dell’attività pro
duttiva (ferma dallo scorso dicembre),
invece, lo scenario che si apre ora è
quello del cosiddetto ‘spezzatino’.
Da un lato, c’è laconfermadell’offerta
della holding egiziana Engineering
group. che, dopo mesi caratterizzati
da un certo alone di riservatezza, se
non di mistero, avrebbe finalmente
messo sul piatto un’azione concreta,
ovvero una fideiussione da un milione
di euro. L’imprenditore nordafricano,
attivo ul mercato del gas ad uso do
mestico, è però interessato a rilevare il
solo stabilimento di Rubiera e a con
fermare in tutto non più dii IO dipen
denti. Ecco allora che per l’altro im
pianto. quello di Ba iovara - un’area
coperta da circa 25mila metri quadra-

rà perciò en ro quel termine che qu
cosa dovrà mergere per il futuro d
i’aziendaes prattutto perquello de
fabbrica di Baggiovara. «Dobbiar
disinnescare unasituazionecheriscF
di diventare esplosiva a livello soc
le», ha sottolineato il segretario pi
~inciale della l’iom~ Cesare Pizzol
La prossima settimana, Jiquidatb
sindacati e rappresentanti della En
neering oup si incontreranno ne
sede dellatPròvincia per dar avvio
percorso di cui sopra e per conosce
finalmente i contorni del piano md
striale dell’egiziano. In attesa che
l’orizzonte spunti un c~valie bian.
per l’impianto di Baggiovara.

• Enrico Ming

Ostellino ospite di Società Libera
[‘ stata una lezione di pur liberalismo, ancor prima che di liberismo.
quella che Piero Ostellino ha tenuto lunedi sera in Confindustria. L’edito—
rialista ed ex direttore d I aiSera è stato ospite, assieme ai professori
universitari Stefania Fusci ii e Giovanni Giorgini, di un convegno orga
nizzato da Società LiI,c’,c Ti a il pubblico, non è mancato Renato Crotti.

I lavoratori ancora in forza alla
Terim tra Baggiovara e

Rubiera. Quest’ultimo sito
interessa agli egiziani di

Engineering Group

30
Il giorno di giugno in cui scade
l’offerta di Engineering Group
per la Terim di Rubiera. Due
settimane dopo terminerà la

cassa integrazione
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a Società Libera di
Firenze e il Salotto

anaigrande di Mo
dena hanno reso omaggio al
Cavaliere del lavoro Renato
Crotti, pioniere dell’in
dustria della maglieria e
dell’abbigliamento carpi
giani e uno dei protagonisti
del grande boom economico
del dopoguerra. Come noto,
Renato Crotti, negli Anni
‘50. è stato il fondatore di
Silan la quale. nel corso de
gli anni, ha dato lavoro a più
di mille dipendenti nei suoi
vari stabilimenti produttivi
aCaipi,Novi e in Veneto. Il
tributo della cultura italiana
al grande industriale del
settore abbigliamento è av
venuto nella sede di Confin
dustria Modena. Presenti,
tra i tanti imprenditori e
amministratori, il presidente
Pietro Ferrari e il diretto
re Giovanni Messori. Le
relazioni sono state svolte
dal direttore e dal presidente
dell’Associazione Società
Libera, Vincenzo Olite e
Stefania Fuscagni, entram
bi docenti universitari di
Firenze, mentre nel succes
sivo dibattito sono interve
miti il docente universitario
bolognese Giovanni Gior
gino e il giornalista-scrittore
Piero Ostellino, per anni
corrispondente del Corriere
della Sera da Mosca e Pe
chino. Filo conduttore degli

I

se, dove il liberalismo ha
raggiunto traguardi unici in
fatto di progresso economi
co, sociale e civile. “Mentre
in Italia— sempre secondo i
relatori — siamo ancora in ri
tardo a causa delle profonde
differenze culturali tra Nord
e Sud e per la presenza di un
asfittico apparato burocra
fico dello Stato, paralizzato
da migliaia di leggi che sono
esse stesse fonte di corru
zione”. Ricordate anche le
parole di Adam Smith:
“questa forma di governo
delle cose, degli uomini e
della società, è portatrice di

una teoria morale che si bas
su un collaudato sistema di
valori formato dal nìerito.
dalla responsabilità indivi
duale, dal trionfo del pensie
ro e delle idee”. Interessant
le conclusioni di Ostellino
che, con la solita verve e
il ricorso al paradosso, ha
sottolineato come: “il lavon
non lo si crea per decreto.
Sono gli imprenditori a
creare posti di lavoro in un
circuito virtuoso formato da
lavoro, ricchezza, sviluppo
e progresso. A differenza
delle società comuniste — ha
aggiunto - che io ho cono
sciuto dall’interno, le quali
viceversa, negano la libertà
individuale e scoraggiano
l’intraprendenza, condan
nando la società alla miseria
e al sottosviluppo come
hanno dimostrato le espe
rienze di Urss e Cina”E il
festeggiato Renato Crotti ha
chiuso l’incontro afferman
do che “il liberalismo chied€
alla politica di limitarsi a
regolare con leggi semplici
l’economia di mercato, in
una società libera e aperta
al contributo di tutti,che
produca opportunità di
successo”.

I

Lacut ai n e d omag ioaC otti

interventi: la rivendicazione
della democrazia liberale
come “unico sistema di go
verno dei popoli in grado di
assicurare progresso econo
mico ed elevazione morale
e sociale dell’individuo, con
la creazione delle condizioni
necessarie per raggiungere
uno stato di coesione socia
le”. Concetti sempre soste
nuti da Crotti nei suoi scritti
e nelle sue conferenze. li
liberalismo, hanno più volte
ribadito i relatori, non è ap
pannaggio di nessun partito
o schieramento, come dimo
strato dall ‘esperienza ingle


